Requisiti del modulo Magazzino

Il magazzino 

Nel magazzino sono rappresentate le entità degli articoli in giacenza nei magazzini. 

Un articolo di magazzino è descritto da una anagrafica e può essere in giacenza in uno o più magazzini/depositi. 

In ogni parte dell’applicazione si può fare riferimento ad articoli  relativi ad uno qualsiasi dei magazzini/depositi.

Tabella magazzini

Descrive i vari magazzini, a loro volta divisi in depositi. I depositi possono essere utilizzati per ripartire la merce in suddivisioni logistiche (ad esempio, “Cella frigorifera”, “Cisterne” ecc). Per i depositi è possibile solamente disporre delle informazioni di giacenza. I depositi (qualora abilitati) possono essere indicati come destinazione nei movimenti. Le stampe fiscali (giornale e inventario) non distinguono i depositi dello stesso magazzino.

Per ogni magazzino vengono mantenute le seguenti informazioni (vedi $Tabella(MAGAZZINI)):

codice magazzino e descrizione magazzino

il codice dell’unità locale cui fa riferimento il magazzino/deposito (vedi $Tabella(UNITALOCALI))

l’indirizzo fisico del magazzino

la natura del magazzino

l’indicazione del codice del listino di riferimento per le valorizazioni a prezzo di listino

l’indicazione di gestione della giacenza su più depositi: questo flag abilita la gestione dei depositi

il codice del magazzino al quale associare la stampa del Libro giornale

il codice del giornale di magazzino

Per il giornale di magazzino�:frequenza di stampa: indica il livello di dettaglio di stampa dei movimenti

“0” indica che i movimenti sono stampati singolarmente e non raggruppati per data

“1” i movimenti sono raggruppati per data

“2”-“31” rappresentano livelli di dettaglio via via descrescenti, ovvero raggruppamenti via via crescenti, fino al raggruppamento mensile (valore “31”)

Per il giornale di magazzino:flag di raggruppamento: permettono di strutturare la stampa (la priorità del raggruppamento è nell’ordine che segue)

per classe fiscale articoli: la stampa dei movimenti sarà raggruppata per classe fiscale articoli

per raggruppamento fiscale articoli: la stampa dei movimenti sarà (ulteriormente) raggruppata per raggruppamento fiscale articoli

per raggruppamento fiscale causali: la stampa dei movimenti sarà (ulteriormente) raggruppata anche per raggruppamento fiscale causali

pagina e data ultima stampa sul giornale dell’esercizio corrente; ha valore puramente informativo e non è controllato dall’applicazione

pagina e data ultima stampa sul giornale dell’esercizio precedente; ha valore puramente informativo e non è controllato dall’applicazione

parametri di stampa

lunghezza del modulo in righe

abilitazione del compresso

abilitazione stampa del nome della ditta

Ogni magazzino/deposito è associato ad una unità locale.

Nel caso di gestione di più magazzini, l’utente può scegliere  se i movimenti di un magazzino devono essere stampati progressivandoli singolarmente (un libro giornale per ogni magazzino) o se utilizzare lo stesso libro giornale per più magazzini. �Nel primo caso l’utente immette, per ogni magazzino, un codice di libro giornale univoco; tale libro deve essere del tipo “Libri sociali”; nel secondo caso si utilizza più volte lo stesso codice di registro.�

Per ogni deposito vengono mantenute le seguenti informazioni (vedi $Tabella(MAGAZZINI)):

codice magazzino e descrizione magazzino 

codice deposito e descr.deposito

l’indirizzo fisico del deposito (inizialmente uguale a quella del magazzino)

la natura del deposito (inizialmente uguale a quella del magazzino)

Nel caso si abiliti su un magazzino la gestione di più depositi, tutte le registrazioni che fanno riferimento a quel magazzino devono�contenere anche l' indicazione di deposito. �L’inserimento dei dati dei depositi deve essere abilitata solo per i magazzini che hanno questo flag abilitato.



Le funzionalità richieste sulla $Tabella(MAGAZZINI) sono quelle standard sugli archivi (Visualizzazione/Inserimento, Modifica, Cancellazione).

Anagrafica Articoli

L’anagrafica degli articoli di magazzino contiene le informazioni riguardanti gli articoli di magazzino che non dipendono dalla loro esistenza attuale in giacenza. �Tra queste informazioni abbiamo quelle che non vengono modificate nella normale gestione del magazzino durante l’esercizio (o modificate in tempi lunghi), come il codice articolo, le descrizioni, la massa, la composizione dei colli ecc.�Altre informazioni sono quelle modificate durante l’esercizio, ma pertinenti a tutte le giacenze, come gli ultimi costi ecc..

Pricipalmente essa contiene il codice e la descrizione (in italiano) per le ricerche, ed altre informazioni per la catalogazione degli articoli (vedi $ANAMAG):

codice e descrizione

gruppo/sottogruppo merceologico;

ragg. fiscale;

classe fiscale;

flag articolo fiscale;

categoria contabile acquisti;

conto di acquisto-gruppo

conto, sottoconto (di acquisto)

categoria contabile vendite

conto, sottoconto (di vendita)

peso, unità di misura del peso

percentuale di margine/ricarico sul listino�

classificazione doganale

costo standard

codice IVA, codice IVA ridotta

codice fornitore abituale

flag articolo di produzione 

pezzi per confezione, pezzi per collo

tipo di riordino

tara 

sconto

provvigione 

ultimo costo, data ultimo costo (ulcosto 1, data ulcosto 1)

penultimo costo, data penultimo costo (ulcosto 2, data ulcosto 2)

massa netta unitaria

unità supplementare

provincia di origine

Il tipo di riordino stabilisce il criterio per organizzare il riordino degli articoli (vedi giacenze):

punto di riordino (P) 

per fabbisogno (F);

per tempo (T)

Le funzionalità richieste sull’anagrafica sono quelle standard sugli archivi (Visualizzazione, Inserimento, Modifica, Cancellazione)

Struttura Codice

Il codice in anagrafica di magazzino può essere vincolato a seguire un determinato formato, che riflette una struttura gerarchica degli articoli in gruppi e sottogruppi. �Ciò consente di organizzare il magazzino secondo una struttura interna indipendente rispetto alle categorie merceologiche.

Tabelle Struttura e gruppi Codice

La definizione del formato del codice è contenuta nella $tabella(FORMATO_CODICE). 

La tabella della struttura del codice è composta da una sequenza di parti. Ogni parte è identificata da:

una descrizione alfanumerica

il formato (vedi “Metacaratteri”)

Il formato del codice risulta vincolato ad essere uguale alla sequenza dei formati delle varie parti.

Le varie parti del codice tranne l’ultima sono codificate nella $Tabella(GRUPPI_ARTICOLI). Ciò significa che i codici articolo dovranno essere formati come sequenza di codici di gruppo predefiniti, più una parte (l’ultima) libera (anche se corrispondente al formato previsto).

Ad esempio, si supponga che al codice sia stata data la seguente struttura e le seguenti definizioni di gruppo/sottogruppo:

Tabella struttura codice��Numero Parte�Lunghezza�Formato�Descrizione��1�1�A�Finiti/Semilavorati/Componenti��2�3�AAA�Gruppo��3�2�AA�Sottogruppo livello 1��4�6�9999aa�Codice articolo��

Questa parte è anche l’unica che può includere dei caratteri di formato non obbligatori (vedi “Metacaratteri”).

Tabella gruppi articoli��Gruppo Articolo�Descrizione��F����Finiti��C����Componenti��S����Semilavorati���POM���Pompe���CEN���Centrifughe���VIT���Viteria����LB��A lobi����MB��A membrana����OT��In ottone����AC��In acciaio����AR��Tipo “archimede”��I possibili articoli in anagrafica saranno:

��anagrafica articoli��Codice articolo�Descrizione��F�POM�LB�1000�Pompe a lobi 1000��F�POM�MB�1000�Pompe a membrana 1000��F�POM�MB�1001�Pompe a membrana 1001��S�CEN�AR�18�Centrifuga archimede 18��C�VIT�AC�3006TP�Vite in acciaio 30x6 testa piatta��C�VIT�AC�5008TP�Vite in acciaio 50x8 testa piatta��C�VIT�AC�3006TT�Vite in acciaio 30x6 testa tonda��Metacaratteri

Il formato viene stabilito con una stringa di metacaratteri, col significato che segue:



“0”: qualsiasi cifra (obbligatoria )

“L”: qualsiasi lettera (obbligatoria)

“A”: qualsiasi lettera o numero (obbligatoria)

“&”:qualsiasi carattere (obbligatorio)

�“#”:qualsiasi cifra o blank (opzionale)

“9”: qualsiasi cifra (opzionale)

“?”:qualsiasi lettera (opzionale)

“a”: qualsiasi lettera o numero (opzionale)

“c”: qualsiasi carattere (opzionale)��Il termine “opzionale” nei metacaratteri indica il carattere può essere nel formato indicato o essere assente; la stringa con caratteri opzionali potrà perciò avere lunghezza pari o inferiore a quella indicata dalla stringa di formato.

I caratteri inseriti nel formato che non appartengono agli insiemi sopra definiti sono considerati come letterali ed obbligatori; ad esempio il formato:

	“990.90”

consente le stringhe

	“1.5” , “12.56” , “123.5” , “123.56”

ma non le stringhe

	“1235.5” , “.2” , “12345”

Per introdurre i metacaratteri come caratteri letterali occorre scriverli con la sequenza

	“\” + carattere

Ad esempio,  “\a” indica solo la lettera “a” e non tutte le lettere o cifre.

Codici alternativi

Per lo stesso articolo è a volte necessario dare più codici, solitamente perchè l’articolo è indicato da clienti o fornitori con codice diverso (sovente in caso di commercio) da quello usato internamente. Per tale motivo sono previsti dei codici corrispondenti  (vedi $CODCORR).

Le funzionalità richieste sono quelle standard sugli archivi (Visualizzazione, Inserimento, Modifica, Cancellazione): vengono introdotti, per uno stesso codice interno un certo numero di righe con codici corrispondenti. 

L’uso dei codici corrispondenti deve essere permessa in fase di immissione di articoli nelle varie parti dell’applicazione. Qualora non venga rintracciato il codice immesso perché non interno, la ricerca viene fatta tra quelli corrispondenti e viene effettuata in automatico la trasformazione nel codice interno.

ATTENZIONE:questa funzione incorpora anche la gestione dei codici a barre

Descrizioni in lingua estera

Ogni articolo dell’anagrafica magazzino può avere più descrizioni in varie lingue, che compariranno nei documenti impostati in tali lingue. Ogni articolo può avere al massimo una sola descrizione per ogni lingua.

Il tracciato record è in $DESLIN. Le lingue utilizzabili  sono in $Tabella(LINGUE).

Le funzionalità richieste sono quelle standard sugli archivi (Visualizzazione, Inserimento, Modifica, Cancellazione): vengono introdotti, per uno stesso codice, un certo numero di righe con descrizioni corrispondenti a diverse lingue.

Raggruppamenti fiscali articoli

I raggruppamenti fiscali degli articoli di magazzino definiscono gruppi omogenei di articoli per natura e valore, nei quali si intende suddividere il magazzino ai fini di una valorizzazione delle scorte. 

Sono utilizzati dal modulo “Vendita” per la gestione condizioni di vendita e dal modulo magazzino per la stampa dei bollati.

Questa tabella andrebbe impostata all’atto dell’installazione senza modificarla tra un esercizio e l’altro, pena la perdita di significato delle valorizzazioni di magazzino eseguite.

I raggruppamenti contengono:

un codice e una descrizione

unità di misura nella quale vanno espressi gli articoli raggruppati sotto tale codice

classe fiscale di riferimento�

percentuale di ricarico medio (tra carico e scarico)

costo minimo

costo massimo

tipo costo�:

costo medio annuale

costo medio ultimi 3 mesi

ultimo costo

costo standard

maggiore ultimi costi

costo massimo

costo minimo

Archivio giacenze

Le informazioni di giacenza descrivono le giacenze degli articoli nei vari magazzini. �Esse sono associate alle istanze degli articoli. Non possono esistere due giacenze dello stesso articolo nello stesso magazzino, mentre lo stesso articolo può comparire in giacenza presso più magazzini diversi.

Informazioni contenute: (vedere $MAG):

il magazzino presso il quale l’articolo è depositato

il livello di magazzino(vedi <Magazzino a livelli>)

l’ubicazione all’interno del magazzino (valori consentiti dalla $Tabella(UBICAZIONI))

rimanenza iniziali e loro valore

quantità acquistata e relativo valore

quantità entrata e relativo valore

quantità venduta e relativo valore

quantità uscita e relativo valore

quantità ordinata ai fornitori e relativo valore

quantità ordinata ai clienti e relativo valore

quantità scarti e relativo valore

quantità in giacenza

quantità in produzione componenti e quantità in produzione finiti

quantità in conto lavorazione e quantità a conto lavorazione

quantità di etichette da stampare

scorta minima

il livello di riordino, il lotto di riordino e i giorni di riordino

Le funzionalità richieste sono quelle standard sugli archivi (Visualizzazione/Inserimento, Modifica, Cancellazione).

Magazzino a livelli

La ditta può impostare a piacere una organizzazione a livelli del magazzino, mediante un meccanismo simile a quello del formato del codice dell’articoli di anagrafica.

L’utente imposta i vari livelli di giacenza (fino a quattro), associando ad ognuno un nome ed un formato predefinito.

Tale informazini sono contenute nella tabella(FORMATO_GIACENZE). Tutti i valori che possono essere assunti da uno qualsiasi dei livelli di giacenza sono codificati nella tabella(GRUPPI_GIACENZE) �.

Ad esempio, si supponga di avere previsto una suddivisione delle giacenze per taglie  e colori:

Tabella struttura giacenze��Numero Parte�Lunghezza�Formato�Descrizione��1�2�99�Taglia��2�3�AAA�Colore��3�-----�-----�-----��4�-----�-----�-----��

Tabella gruppi articoli��Gruppo Articolo�Descrizione��44��taglia 44��46��taglia 46��48��taglia 48��50��taglia 50���ROS�rosso���BLU�blu���NER�nero���BIA�bianco��Gestione ubicazioni

In giacenza è contenuta una informazione di ubicazione dell’articolo. 

Tale infomazione può rappresentare (la scelta è un parametro di ditta):

un riferimento ad una strutturazione definita dall’utente (attraverso la Tabella(UBICAZIONI)

una stringa che codifica l’informazione di ubicazione stessa (ad esempio, legata ad un sistema automatico di trasporto)

La Tabella(UBICAZIONI) contiene:

un codice ed una descrizione

il piano 

il corridoio

la fila

lo scaffale

il piano scaffale

Archivio storico rimanenze stratificate

Una ulteriore informazione da associare ad ogni articolo in giacenze è la composizione delle rimanenze iniziali come insieme di parti provenienti da esercizi passati.�Per questo motivo si costituisce l’archivio storico delle rimanenze stratificate, che contiene informazioni sulla composizione delle rimanenze di ogni esercizio non scaricato. 

Per ogni articolo di ogni esercizio viene mantenuta una lista delle differenti quantità e valori relativi ai vari esercizi passati. 

Ad esempio, per l’anno 1997 lo storico di un determinato articolo può contenere le informazioni seguenti:

Anno�Quantità�Valore��1994��20�2000��1995��30�2900��1996��40�3900��

1997�Rim.Iniz.:�90�7200��La composizione dello storico degli anni successivi (ad es. il 1998) non potrà avere per ogni anno quantità superiori a quelle presenti nello storico ’97:

Anno�Quantità�Valore��1994��0���1995��0���1996��30�2925��

1997�Rim.Iniz.:�90�7200��Per ulteriodi dettagli vedere il capitolo <� RIF _Ref393250161 \* UNISCIFORMATO �Algoritmi di valorizzazione�> a pag. � PAGRIF _Ref393250144 �18�.

Categorie merceologiche

Le categorie merceologiche (o gruppi merceologici) sono organizzate su due livelli, definiti da

un codice e una descrizione della categoria

un codice e una descrizione della sottocategoria

Le categorie merceologiche rappresentano suddivisioni degli articoli per i quali si vuol definire (questi dati verranno proposti nelle maschere di inserimento degli articoli):

un codice IVA

un gruppo, conto e sottoconto acquisti

un gruppo, conto e sottoconto vendite

Le funzionalità richieste sono quelle standard sugli archivi (Visualizzazione, Inserimento, Modifica, Cancellazione).

Condizioni di acquisto e vendita

Vengono descritte le condizioni di vendita e di acquisto presso i vari fornitori e clienti.

Tutte le informazioni sono conservate nell’archivio $CONDVEND-$RCONDVEND.

Ogni condizione di vendita ha una data di inizio e una di fine validità.

Sulle condizioni di vendita sono richieste le funzionalità standard sugli archivi (Visualizzazione/Inserimento, Modifica, Cancellazione), oltre alla possibilità di copiare un “listino” su un altro e di cancellare tutti gli articoli di un “listino”�.

Listini

I listini possono essere di acquisto (prezzi dei fornitori) e vendita. 

I listini sono caratterizzati (vedi $CONDV)

un codice

una descrizione

la categoria di vendita (se abilitata l’opzione per quella ditta)

data inizio e data fine validità

valuta, cambio e  data cambio

flag importi lordi

flag gestione scaglioni (se abilitata l’opzione per quella ditta)

flag gestione unità di misura (se abilitata l’opzione per quella ditta)

flag gestione sconti/omaggi (se abilitata l’opzione per quella ditta)

sequenza di ricerca

codice listino successivo

La sequenza di ricerca serve per individuare l’ordine in cui i programi ricercano i prezzi nel listino; è composta da una sequenza di quattro tipi diversi di ricerca; ogni tipo successivo al primo viene usato se fallisce la ricerca per l’ordine precedente. I tipi di ricerca sono:

per articolo: viene ricercato un prezzo per l’articolo in questione

per categoria merceologica: viene ricercato un prezzo per la categoria merceologica dell’articolo in questione

per sottocategoria merceologica: viene ricercato un prezzo per la sottocategoria merceologica dell’articolo

per raggruppamento fiscale: viene ricercato un prezzo per il raggruppamento fiscale dell’articolo

Il codice del listino successivo serve come promemoria per indicare quale listino andrà in vigore alla scadenza di questo.

Il corpo del listino è costituito da un insieme di righe di articoli/categorie merc./sottocategorie merc/ragg.fiscali caratterizzate da :

l’indicazione dell’articolo o della categoria merceologica o del sottogruppo merc. o raggr. fiscale

un prezzo (netto)

un prezzo lordo (se attivata l’opzione prezzi lordi )

unità di misura (se attivata l’opzione unità di misura)

numero e quantità limite di scaglione  (se attivata l’opzione gestione scaglioni)

percentuale di provvigione�

flag di addebito  IVA e codice IVA (se abilitata l’IVA)

unità di misura e quantità in omaggio (se abilitata gestione sconti/omaggi)

la quantità base sconto (se abilitata gestione sconti/omaggi)

codice articolo in omaggio e il prezzo omaggio (se abilitata gestione sconti/omaggi)

Il prezzo lordo è il prezzo comprensivo dell’IVA (indicata in anagrafica o in $Tabella(CATMERC) o in $Tabella(RAGGFISC), a seconda che la riga sia tipo articolo, gruppo/sottogruppo merceologico, raggruppamento fiscale). Quando l’utente indica il prezzo netto, il prezzo lordo viene ricalcolato (e viceversa).

Offerte

Le offerte sono listini applicati per un particolare articolo a tutti i clienti (per esaurimento o altri motivi).

Le offerte sono caratterizzate (vedi $CONDV) da un codice, da una descrizione.

un codice, 

una descrizione, 

data inizio e data fine validità

valuta, cambio e data cambio

flag importi lordi

flag gestione scaglioni

flag gestione unità di misura	

flag gestione sconti/omaggi

sequenza di ricerca

Il corpo dell’offerta è costituito da un insieme di righe caratterizzate da :

l’indicazione dell’articolo o della categoria merceologica o del sottogruppo merc. o raggr. fiscale

un prezzo (netto)

un prezzo lordo (se attivata l’opzione prezzi lordi )

unità di misura (se attivata l’opzione unità di misura)

numero e quantità limite di scaglione  (se attivata l’opzione gestione scaglioni)

percentuale di provvigione

flag di addebito  IVA e codice IVA (se abilitata l’IVA)

unità di misura e quantità in omaggio (se abilitata gestione sconti)

la quantità base sconto

codice articolo in omaggio e il prezzo omaggio

l’indicazione di articolo in esaurimento

Contratti

I contratti sono listini applicati da un particolare fornitore o verso un particolare cliente. �Tutti i contratti di un singolo cliente/fornitore sono identificati da un codice di contratto univoco ed hanno una descrizione(vedi $CONDV).

la specifica se il contratto è per clienti o fornitori

l’indicazione del codice cliente/fornitore

un numero di contratto

una descrizione, 

data inizio e data fine validità

valuta, cambio e  data cambio

flag importi lordi

flag gestione scaglioni

flag gestione unità di misura	

flag gestione sconti/omaggi

sequenza di ricerca

l’indicazione di contratto obbligatorio�

Il corpo dell’offerta è costituito da un insieme di righe (vedi listini).

Movimenti

Le movimentazioni di magazzino avvengono in base ai criteri definiti dalle causali (vedi seguito). 

I movimenti di magazzino da conservare sono tutti quelli degli esercizi non scaricati�.

Ogni movimento è formato da una testata e da un insieme di righe di movimento. La testata include :

il numero (progressivo in automatico)

la data della registrazione

la data di competenza ed un codice di esercizio

una descrizione

il riferimento al documento e la data del documento (per movimenti associati a documenti)

la causale (codice)

il codice del cliente o del fornitore (in caso di movimenti relativi a clienti o fornitori)

il codice del listino (in caso di movimenti relativi a vendite su listini)

il codice del contratto (in caso di movimenti relativi a contratti)

il codice dell’offerta (in caso di movimenti relativi a offerte)

Nelle righe sono indicate:

il codice del magazzino

il codice dell’articolo

i codici di livello della giacenza

la quantità

l’unità di misura 

il prezzo (inizialmente proposto in base ai criteri definiti dalla causale)

Non possono esistere due righe con lo stesso codice magazzino, codice articolo e codici di livello  nello stesso movimento.

L’introduzione di un movimento causa la modifica dei saldi, in accordo alla causale indicata. Nel caso sia abilitata l’opzione di <Gestione Ordini> del modulo <ORDINI>, le indicazioni (segni) sulla movimentazione degli ordini vengono ignorate.

Causali di magazzino

Le causali di magazzino consentono di definire i criteri con cui avvengono le movimentazioni di magazzino. Definiscono quali campi movimentare e il modo in cui movimentare.

Una causale è definita (vedi $Tabella(CAUM)) da:

un codice, una descrizione

l’indicazione di movimentazione sul valore+quantità/solo valore/solo quantità

tipo movimento (Carico/Scarico = fiscale: obbligatorio il raggruppamento ; Varie=non fiscale)

un raggruppamento fiscale causali (obbligatorio per movimenti fiscali)

il codice di una causale collegata (opzionale)

tipo prezzo (Prezzo/Costo/Libero)�Indica la valorizzazione del movimento da proporre nelle parti dell’applicazioni che fanno uso della causale. Il prezzo di tipo “P” indica l’uso del prezzo di listino (tipicamente per causali di uscita), il tipo “C” indica l’uso dell’ultimo prezzo di costo (tipicamente per causali di entrata), il tipo “L” non indica alcun prezzo.

informazioni di movimentazione dei campi sotto forma di segni “+”,”-” o Nullo (“ ”):

quantità in giacenza

quantità in rimanenza iniziale

quantità acquistata

quantità entrata

quantità venduta

quantità uscita

solo se il modulo <Gestione ordini> non è abilitato:

quantità ordinata ai fornitori 

quantità ordinata ai clienti

quantità scarti

quantità in produzione finiti

quantità in produzione componenti

quantità in conto lavorazione

quantità a conto lavorazione

quantità di etichette da stampare

tipo aggiornamento costo (valori: Aumento/Diminuzione/Sostituzione/lascia invariato)�

La movimentazione dei campi è libera entro il rispetto della seguente regola di segni (assegnando i valori “+1”,”-1” o “0” rispettivamente a: “crescita”, “diminuzione”, “nessuna variazione”):  

(SGN(giac)-SGN(rim))-(SGN(acq)+SGN(entr))+(SGN(ven)+SGN(usc))+�+SGN(acl)-SGN(incl)+ SGN(prodF)- SGN(prodC)+�SGN(scarti) =0

oppure la formula (ugualmente valida anche se più riduttiva):

(SGN(giac)-SGN(rim))-(SGN(acq)|SGN(entr))+(SGN(ven)|SGN(usc))+�+SGN(acl)-SGN(incl)+SGN(prodF)- SGN(prodC)+�SGN(scarti) =0

dove l’operatore “|” indica che uno dei due operandi deve essere necessariamente uguale a zero, mentre l’altro può essere non nullo.

Nel caso il modulo <Gestione ordini> non sia abilitato, è possibile gestire le quantità Ordinato Clienti ed Ordinato Fornitori movimentandole nelle causali. Nel caso dsi possieda il modulo, questi campi sono disabilitati e i saldi dell’ordinato fornitori e clienti vegono gestiti direttamente da programma.

Solo le causali indicate come fiscale (Carico o Scarico nel tipo movimento fiscale) verranno considerate nella stampa del giornale di magazzino.

Sulle causali sono richieste le funzionalità standard sugli archivi (Visualizzazione, Inserimento, Modifica, Cancellazione).

Raggruppamenti causali

Consentono di raggruppare le causali (usati per le stampe dei movimenti)

un codice, una descrizione

tipo movimento (Carico/Scarico/Varie)

Gestione interattiva dei movimenti

Le funzionalità richieste sono quelle standard sugli archivi, che consentono all’utente di gestire in modo diretto le movimentazioni o in conseguenza alla generazione di documenti. 

Un movimento ha:

un numero di registrazione (NumReg)

una data di registrazione (DataReg)

una data di competenza (DataComp): serve ad associare il movimento all’esercizio appropriato (ricavato automaticamente da questa in base alle indicazioni di $tabella(ESERCIZI)).

Le operazioni consentite sono:

Ricerca�Viene fatta per NumReg, DataReg o DataComp

Inserimento�Il nuovo numero di registrazione viene calcolato automaticamente dall’applicazione

Modifica�L’utente può modificare tutti i dati tranne NumReg

Cancellazione

Al termine di un inserimento, di una modifica o di una cancellazione la situazione di giacenza degli articoli relativi al movimento viene aggiornata.

Gestione dei movimenti da documenti

I movimenti possono anche essere generati in automatico a partire dai documenti, secondo le parametrizzazioni definite.

Un documento può generare uno o due movimenti di magazzino.

Per ogni testata di movimento avremo:

data di registrazione: inizalmente proposta come uguale alla data odierna

data di competenza: inizalmente proposta come uguale alla data del documento

una descrizione per il movimenti

le informazioni di cliente/fornitore, listino/contratto/offerta sono riportate dal documento

la causale del primo e del secondo movimento viene prelevata dalle rispettive informazioni di causale sul documento

nel movimento viene inserito un riferimento al documento che lo ha originato

Per ogni linea del documento viene generata una linea di movimento con lo stesso codice articolo, livello di giacenza, codice magazzino/deposito, UM, quantità e prezzo.

Al termine della procedura di generazione di movimenti da documenti, il  movimento cambierà di stato, ad indicare che esistono movimenti per esso.

Esempi

Per meglio comprendere l’uso delle causali e la dinamica dei movimenti di magazzino, riportiamo alcuni esempi di movimentazioni che risolvono le problematiche più comuni.

Movimenti per acquisto e vendita

Per l’acquisto tipicamente si avrà:

Causale: +Acq,+Giac�Prezzo: prezzo di acquisto �Codice articolo: un articolo

Per la vendita tipicamente si avrà:

Causale: +Ven,-Giac; �Prezzo: prezzo di vendita�Codice articolo: un articolo di vendita (o di produzione)

Movimenti per A Conto Lavoro

All’uscita:

Causale: +ACL,-Giac��Codice articolo: un articolo 

Al rientro: 

nel caso che il pezzo rientri con lo stesso codice:

Causale: -ACL,+Giac�Codice articolo: il codice usato in precedenza

nel caso che il pezzo rientri come articolo con diverso codice:

Causale: -ACL,+Usc�Codice articolo: il codice del pezzo non lavorato

Causale: +Giac,+Entr�Codice articolo: il codice del pezzo lavorato

Questi movimenti simultanei possono essere gestiti con la distinta base, definendo il pezzo lavorato come distinta composta da un solo pezzo (il non lavorato) e effettuando il carico di produzione.

Movimenti per In Conto Lavoro

Per l’entrata di merce per la lavorazione:

Causale: +InCL,+Giac��Codice articolo: un articolo 

All’invio della merce lavorata: 

Causale: -InCL,-Giac�Codice articolo: il codice usato in precedenza

Movimenti per la produzione

All’atto della programmazione della produzione (all’inizio del processo di produzione):

Per la registrazione dell’impegnato dei componenti (provenienti da acquisti o da produzione interna):

Causale: +InProdC,+Usc��Codice articolo: articolo componente�Per la registrazione dell’impegnato dei componenti (in conto lavoro per terzi):

Causale: +InProdC,-InCL��Codice articolo: articolo componente di terzi��Per il carico di produzione del finito:

Causale: +InProdF +Entr�Codice articolo: articolo di produzione ���All’atto della notifica dell’avvenuta produzione (al termine del processo di produzione):

Per lo scarico dei componenti

Causale: -InProdC,-Giac�Codice articolo: articolo componente

Per il carico della giacenza del finito:

Causale: -InProdF, +Giac�Codice articolo: articolo di produzione 

Modifica archivi

Sugli archivi Magazzino/Anagrafica/Condizioni di vendita è consentito modificare i campi di un insieme di record in base a determinate regole, in modo da eseguire aggiornamenti e trasformazioni in modo automatico.

Grazie a questa funzione, l’utente può effettuare degli aggiornamenti su interi gruppi di dati, senza utilizzare le interfacce di modifica archivi. �Ad esempio, si può aggiornare il prezzo degli articoli di un listino (tutti o una parte) ponendolo a un determinato valore, o incrementarlo del 5%, o incrementarlo del 10% solo per quegli articoli che superano un certo prezzo, ecc.

Gli archivi su cui si opera stanno nella seguente relazione:

ATTENZIONE: vds. VE4 -0

VE2 -3 (anagrafica)

VE2 -1 L|C|O (condizioni di vendita)

Formule di ricalcolo

É possibile definire delle formule per il ricalcolo automatico dei soli campi numerici di un archivio.

Nelle formule è possibile specificare 

l’archivio e il campo su cui effettuare la modifica

la formula che determina il nuovo valore, che può includere operatori aritmetici, relazionali e logici

Le formule devono poter essere memorizzate (identificandole con un codice e una descrizione) in una apposita tabella ($Tabella(FORMULE)), per poter essere richiamate dalla funzione di ricalcolo.

Ricalcolo

L’utente sceglie l’intervallo delle registrazioni su cui applicare una formula, prelevandola dalla $Tabella(FORMULE).

L’utente può inoltre scegliere se modificare veramente gli archivi in base alle formule o soltanto visualizzare i risultati del calcolo.

Chiusure/aperture esercizi

L’applicazione permette di mantenere più esercizi aperti contemporaneamente. I dati degli esercizi chiusi possono essere mantenuti su disco o scaricati su dispositivi di backup.�Le funzionalità richieste sono:

Apertura: crea un nuovo esercizio trasportando i saldi di chiusura dall’esercizio precedente

Chiusura: chiude un esercizio trasportando i saldi di chiusura nell’esercizio successivo come movimenti di apertura

Quando ci sono più esercizi aperti, è possibile effettuare registrazioni su qualsiasi esercizio non chiuso.

Algoritmi di valorizzazione

L’ utente può scegliere liberamente uno dei metodi che seguono per il calcolo del vaore delle rimanenza iniziali, fermo restando il lime di legge secondo cui la valorizzazione delle rimanenze non deve essere inferiore, per ogni periodo di imposta, alla valorizzazione ottenuta con il criterio LiFo (art. 59 DPR 1973).

Le giacenze al momento della chiusura devono essere positive. In caso l’applicazione incontri una giacenza negativa, l’utente deve essere allertato della situazione e potrà eventualmente sospendere l’operazione.

L’utente può scegliere se valutare insieme tutte le giacenze di tutti i magazzini o se fare valutazioni distinte per magazzini�.

Al costo medio

Le rimanenze vengono valutate al costo medio ponderato. Esso si ottiene dividendo il costo totale delle varie partite acquistate (Valore acquisti per la quantità totale acquistata (Acquisti). 

All’ultimo costo

Utilizza l’ultimo costo concordato per gli articoli. (Segnato in anagrafica)

Alla media dei costi

Utilizza la media degli ultimi due costi concordati per gli articoli. (Segnato in anagrafica)

Al prezzo di listino

Se viene scelta questa modalità di valorizzazione, l’utente deve specificare il particolare listino da utilizzare.�L’applicazione utilizza il prezzo indicato nel listino di vendita indicato. Il prezzo va corretto in base al ricarico/margine previsto per l’articolo (in anagrafica o nel raggruppamento fiscale), ovvero:

Prezzo= Plistino * (1-PercRic/100),  se si tratta di margine sul prezzo di vendita

Prezzo= Plistino / (1+PercRic/100),  se si tratta di ricarico sul costo

Al costo standard 

Utilizza il costo standard dell’articolo (in anagrafica).

Metodo L.I.F.O.

Utilizza la tecnica L.I.F.O. per valorizzare. Si considera che l’articolo entrato per ultimo sia il primo ad uscire (Last In First Out), ovvero che le partite vendute nell’anno siano state le ultime acquistate (prima gli acquisti, poi le rimanenze). É normalmente usata in regime di prezzi crescenti.

L.I.F.O. annuale e storico

La tecnica LIFO annuale e LIFO storico valuta l’intero ammontare acquisti/vendite dell’anno. La valutazione delle rimanenze (che derivano da più esercizi precedenti) che vengono scaricate può essere al valor medio (LIFO annuale) o costruita in base ai valori e alle quantità relativi ai vari esercizi, come risulta dalla composizione della rimanenza nello storico (LIFO storico).

In base a questo principio la giacenza di fine esercizio (corrispondente alla rimanenza iniziale dell’anno successivo) sarà valorizzata tenendo conto dei vari casi.

Caso 1

Se giac >= rim, ovvero se acq >=  ven, ho venduto SOLO le partite acquistate nell’anno; in giacenza è rimasta tutta la rimanenza degli anni precedenti ed eventuali nuovi acquisti, perciò:

Vgiac=Vrim+(giac-rim)*(Vacq/acq)

giacenze��Anno

�Rimanenza iniziale�Valore rimanenza�Valore unitario�Giac

�Acq

�Vendite

�Vacq

��1996�450�50500�112,222�600�1000�850�130000��allora la giacenza di 600 è costituita dai 450 iniziali (valore di 50500) e da 150 acquisti al valore medio degli acquisti (130*150=19500); pertanto Vgiac= 70000�La nuova situazione dello storico avrà per il 1996 una quantità pari agli acquisti non scaricati, ovvero:

storico giacenze��Anno

�Parte di rimanenza�Valore rimanenza�Valore unitario��1996�150�19500�130��e per il 1997 una situazione iniziale di:

giacenze

��1997�600�70000�116.666�0�0�0�0��Caso 2

Supponiamo ore che gli acquisti siano stati inferiori alle vendite, quindi acq < ven, ovvero giac < rim, ho venduto tutto l’acquistato e anche parte della rimanenza iniziale.

Il valore della rimanenza residua può essere :

una proporzione di quello segnato in magazzino proveniente dalla chiusura precedente (L.I.F.O. normale)

calcolato con metodo L.I.F.O. in base agli storici delle rimanenze (L.I.F.O. storico), ovvero alla composizione delle rimanenze di un esercizio come provenienti da vari esercizi.

Supponiamo di calcolare per L.I.F.O. storico. Ad esempio, si consideri la situazione seguente (si noti che la somma delle parti nello storico è pari alla rimanenza iniziale dell’esercizio in corso):

storico giacenze��Anno

�Parte di rimanenza�Valore rimanenza�Valore unitario��1993�100�10000�100��1994�150�16500�110��1995�200�24000�120��

giacenze��Anno

�Rimanenza iniziale�Valore rimanenza�Valore unitario�Giac

�Acq

�Vendite

�Vacq

��1996�450�50500�112,222�200�1000�1250�130000��allora la giacenza di 200 è costituita da una parte delle rimanenze iniziali; secondo il principio LIFO, sono state vendute le rimanenze più recenti; pertanto sono state vendute le rimanenze del 1995 (fino ad esaurirle) e parte di quelle del 1994; ovvero si avrà

Nel 1997 la nuova situazione è:

storico giacenze��Anno

�Parte di rimanenza�Valore rimanenza�Valore unitario��1993�100�10000�100��1994�100�11000�110��1995�0�0�(120)��1996�0�0�?��

giacenze��1997�200�21000�105�0�0�0�0��L.I.F.O. ragionieristico

L’algoritmo considera ogni movimento di scarico, procedendo dall’inizio dell’esercizio e proseguendo in ordine cronologico, e lo associa all’acquisto immediatamente precedente appartenente allo stesso esercizio.�Se si sono esauriti movimenti di carico, gli scarichi proseguono considerando la rimanenza iniziale.�Se si sono terminati i movimenti di scarico, si valutano i restanti carichi.

Lo scarico della rimanenza iniziale può essere fatto per valore medio (usando il valore della rimanenza iniziale indicato in anagrafica ) o per composizione storica (usando lo storico delle rimanenze).

Si consideri il seguente esempio (ogni tabella rappresenta la porzione dell’archivio relativa ad un determinato articolo):

storico giacenze dell’esercizio ‘96��Anno�Parte di rimanenza�Valore rimanenza�Valore unitario��1993�100�10000�100��1994�150�16500�110��1995�200�24000�120��

movimenti��Anno�Numero movimento�tipo di movimento�quantità  movimentata�valore del movimento�quantità  scaricata��......��......�......��......��1995�100�E�200�24000�???��1996�101�E�250�32500�0��1996�102�U�200�-�0��1996�103�U�300�-�0��1996�104�E�450�63000�0��1996�105�E�300�43500�0��1996�106�U�250�-�0��1996�107�U�100�-�0��

giacenze��Anno�Rimanenza iniziale�Valore rimanenza�Valore unitario�Giac�Acq�Vendite�Vacq��1996�450�50500�112,222�600�1000�850�137500��

Caso 1

Se acq >=  ven, ho venduto SOLO le partite acquistate nell’anno; ciò si verifica quando il primo movimento di uscita ha una quantità inferiore al precedente movimento di entrata.

 I movimenti 102 è 101 rispettano tale condizione. In giacenza è rimasta tutta la rimanenza degli anni precedenti e la parte eventualmente eccedente dell’acquisto, perciò:�Vgiac=Vrim+(acq-ven)*(Vacq/acq)

Avremo perciò che :

movimenti��Anno�Numero movimento�tipo di movimento�quantità  movimentata�valore del movimento�parte scaricata��......��......�......��......��1995�100�E�200��???��1996�101�E�250�32500�200��1996�102�U�200��0��......�......�......�......��......��Caso 2

Se gli acquisti sono stati inferiori alle vendite, ho venduto tutto l’acquistato e la rimanenza iniziale è stata intaccata. Ciò si verifica quando il movimento di uscita ha una quantità superiore al precedente movimento di entrata, o non ci sono più movimenti di entrata non scaricati.

Proseguendo con la ricerca dei movimenti in ordine cronologico, troviamo infatti il movimento di uscita 103; esso scarica del tutto il residuo (50 unità) del movimento 101, e, non essendoci altre entrate (il movimento 100 è di un anno precedente�), arriva a scaricare la rimanenza iniziale (per 250 unità).

Il valore della rimanenza residua può essere :

una proporzione di quello segnato in magazzino proveniente dalla chiusura precedente (L.I.F.O. normale)

calcolato con metodo L.I.F.O. in base agli storici delle rimanenze (L.I.F.O. storico), ovvero alla composizione delle rimanenze di un esercizio come provenienti da vari esercizi.

Supponiamo di calcolare per L.I.F.O. storico.

Avremo perciò la seguente situazione:

movimenti�nti��Anno�Numero movimento�tipo di movimento�quantità  movimentata�valore del movimento�quantità  scaricata��......��......�......��......��1995�100�E�200��???��1996�101�E�250�32500�250��1996�102�U�200��0��1996�103�U�300��0��......�......�......�......��......��

storico giacenze dell’esercizio ‘97��Anno�Parte di rimanenza�Valore rimanenza�Valore unitario��1993�100�10000�100��1994�100�11000�110��1995�0�0�120��Proseguendo con l’analisi dei movimenti, troveremo che 106 e 107 scaricano 104 e 105 (caso 1); pertanto avremo che la giacenza risulta costituita:

per 200 da rimanenze iniziali (da storico, valutate 21000)

per 400 da acquisti, valutati 56000, ovvero

Il risultato sarà giac=600, Vgiac=77000, e gli archivi sono 

movimenti��Anno

�Numero movimento�tipo di movimento�quantità  movimentata�valore del movimento�quantità  scaricata��......��......�......��......��1995�100�E�200��???��1996�101�E�250�32500�250��1996�102�U�200��0��1996�103�U�300��0��1996�104�E�450�63000�50��1996�105�E�300�43500�300��1996�106�U�250�-�0��1996�107�U�100�-�0��

storico giacenze dell’esercizio ‘97��Anno

�Parte di rimanenza�Valore rimanenza�Valore unitario��1993�100�10000�100��1994�100�11000�110��1995�0�0�120��1996�400�56000�140��e per il 1997 una situazione iniziale di:

giacenze��1997�600�77000�128.333�0�0�0�0��Metodo F.I.F.O.

Utilizza la tecnica F.I.F.O. per valorizzare. Si considera che l’articolo entrato per primo sia anche il primo ad uscire (First In First Out), ovvero che le partite vendute nell’anno siano state le prime acquistate (prima le rimanenze, poi gli acquisti). É normalmente usata in regime di prezzi discendenti. 

F.I.F.O. annuale e storico

In base a questo principio la giacenza di fine esercizio (corrispondente alla rimanenza iniziale dell’anno successivo) sarà valorizzata scaricando l’intero ammontare degli acquisti e delle vendite dell’anno, tenendo conto dei vari casi. La differenza tra annuale e storico è stata illustrata in precedenza.

Caso 1

Supponiamo che le vendite siano state inferiori alla rimanenza iniziale, ho venduto SOLO le partite in rimanenza; tutta quantità derivata da nuovi acquisti è rimasta in giacenza, oltre ad eventuali rimanenze passate. �Avremo ancora che le partite in rimanenza possono essere valutate come:

una proporzione di quello segnato in magazzino proveniente dalla chiusura precedente (F.I.F.O. normale)

calcolato con metodo F.I.F.O. in base agli storici delle rimanenze (F.I.F.O. storico).

A esempio si consideri la situazione seguente (supponiamo di calcolare per F.I.F.O. storico):

storico giacenze��Anno

�Parte di rimanenza�Valore rimanenza�Valore unitario��1993�100�12000�120��1994�150�16500�110��1995�200�20000�100��

giacenze��Anno

�Rimanenza iniziale�Valore rimanenza�Valore unitario�Giac

�Acq

�Vendite

�Vacq

��1996�450�48500�107.778�550�300�200�27000��allora la quantità venduta di 200 va scalata dallo storico a partire dalle registrazioni più vecchie; 

La nuova situazione dello storico avrà per il 1996 una quantità pari all’intero ammontare degli acquisti (che non sono stati infatti scaricati), ovvero:

storico giacenze��Anno

�Parte di rimanenza�Valore rimanenza�Valore unitario��1993�0�0�(120)��1994�50�5500�110��1995�200�20000�100��1996�300�27000�90��e per il 1997 una situazione iniziale di (il valore delle rimanenze è sempre la somma degli storici e pari alla giacenza finale dell’anno precedente):

giacenze��1997�550�52500�95.455�0�0�0�0��Caso 2

Supponiamo che le vendite siano state superiori alla rimanenza iniziale; ho venduto quindi TUTTE le partite in rimanenza ed eventualmente anche parte degli acquisti; in giacenza è rimasta solo la quantità derivata da nuovi acquisti, pertanto il valore delle rimanenze per l’anno successivo è dato dal valore medio degli acquisti per la giacenza:

Vgiac= (giac)*(Vacq/acq) = 550*90=49500

giacenze��Anno

�Rimanenza iniziale�Valore rimanenza�Valore unitario�Giac

�Acq

�Vendite

�Vacq

��1996�450�48500�107.778�550�1000�900�90000��e nello storico delle rimanenze verranno eliminate tutte le parti degli esercizi precedenti e ci sarà solo la parte relativa all’esercizio ‘96 (che sarà pari alla giacenza):

storico giacenze��Anno

�Parte di rimanenza�Valore rimanenza�Valore unitario��...........�...........�...........�...........��1996�550�49500�90��F.I.F.O. ragionieristico

In base a questo principio i movimenti di scarico vengono valorizzati in base ai prezzi via via pagati per le varie partite acquistate (considerando per prima la rimanenza iniziale e poi i vari acquisti in ordine cronologico).�L’algoritmo considera per prima la rimanenza iniziale (al valore indicato in anagrafica) e poi i vari acquisti (movimenti dell’anno) in ordine cronologico.

Consideriamo l’esempio precedente.

Caso 1

Il movimenti 102 scarica parte della rimanenza (precisamente, le parti del ’93 e ’94); essendo la quantità inferiore alla rimanenza, avremo che essa rimane di 250, valutata 29500 (5500+24000), mentre nessun movimento di entrata è interessato.

Caso 2

Il movimento 103 ha quantità superiore a quella di giacenza; essa viene azzerata, mentre si scarica in parte il movimento 101.

Si prosegue così per tutti gli altri movimenti; alla fine avremo che la seguente situazione:

movimenti��Anno

�Numero movimento�tipo di movimento�quantità  movimentata�valore del movimento�quantità  scaricata��......��......�......��......��1995�100�E�200��???��1996�101�E�250�32500�250��1996�102�U�200��0��1996�103�U�300��0��1996�104�E�450�63000�150��1996�105�E�300�43500�0��1996�106�U�250�-�0��1996�107�U�100�-�0��

storico giacenze dell’esercizio ‘97��Anno

�Parte di rimanenza�Valore rimanenza�Valore unitario��1993�0��100��1994�0��110��1995�0��120��1996�600�85500�142.5��e per il 1997 una situazione iniziale di:

giacenze��1997�600�85500�142.5�0�0�0�0��La giacenza risulta composta da:

per 300 da acquisti (residuo del mov. 104), valutati 42000

per 300 da acquisti (mov. 105), valutati 43500

perciò giac=600, Vgiac=85500 (il valore è maggiore del precedente, perché tale valorizzzione dovrebbe essere fatta con prezzi decrescenti e non crescenti).

Funzione ricostruzione saldi

I saldi di magazzino sono le quantità presenti in archivio giacenze, ovvero:

quantità acquistata

quantità entrata

quantità venduta

quantità uscita

quantità ordinata ai fornitori

quantità ordinata ai clienti

quantità scarti

quantità in giacenza

quantità in produzione

quantità in conto lavorazione

quantità a conto lavorazione

quantità di etichette da stampare

La ricostruzione dei saldi serve a mantenere aggiornate le schede di magazzino di un esercizio.

La ricostruzione avviene azzerando le quantità e ricostruendole a partire dai movimenti di magazzino. 

Questa funzione viene utilizzata in chiusura e in apertura degli esercizi, oltre che a richiesta dell’utente.

Funzione di riapertura

Questa funzione permette di aprire o riaprire un esercizio, derivando la situazione iniziale dei saldi dell’esercizio dall’esercizio precedente.

Essa serve a mantenere aggiornate le schede di magazzino di un esercizio in base ai movimenti ed alla giacenza iniziale proveniente dall’esercizio precedente. 

solo se l’esercizio precedente non è stato chiuso, tenta di ricostruire una situazione di saldi che, sebbene non corretta, è approssimativamente uguale a quella che si avrà alla chiusura dell’esercizio precedente:

viene scelto un metodo di valorizzazione (tra quelli illustrati in precedenza)

viene valutata la giacenza dell’esercizio vecchio; la valutazione è fatta in base al metodo scelto, sui dati di movimento dell’esercizio vecchio; dopo tale valutazione, lo storico del nuovo esercizio sarà impostato di conseguenza;

le rimanenze iniziali e la giacenza del nuovo esercizio vengono poste pari alla giacenza del vecchio esercizio; il valore delle rimanenze iniziali del nuovo esercizio viene posto al valore trovato con la valorizzazione;

le quantità dei saldi del nuovo esercizio sono poste a:

riminiz = (giac+ inPF- inPC+ aCL - inCL ) dell’ anno precedente

Valriminiz = valore ottenuto dalla procedura di valorizzazione

giac = giac dell’ anno precedente

inPF = inPF dell’ anno precedente

inPC = inPC dell’ anno precedente 

inCL = inCL dell’ anno precedente 

aCL = aCL dell’ anno precedente

acq = 0, Vacq = 0

entr = 0, Ventr = 0

ven = 0, Vven = 0

usc = 0, Vusc = 0

scarti = 0

vengono ricostruiti i saldi del nuovo esercizio (vedi Funzione Ricostruzione Saldi; ovviamente i saldi non vengono azzerati all’inizio della funzione)



se l’esercizio precedente è stato chiuso, l’operazione si traduce nella ricostruzione dei saldi del nuovo esercizio, in quanto le quantità provenienti dall’esercizio precedente sono presenti sotto forma di movimenti di magazzino.

Funzione di chiusura

La chiusura di un esercizio serve per impedire successive modifiche alla situazione di magazzino (aggiunta movimenti) trasferendola completamente nell’esercizio seguente. �Con la chiusura vengono azzerati i valori di acquistato, venduto ecc. nell’archivio giacenze, vengono valutate le giacenze in base ad uno dei criteri sopra descritti, calcolati gli altri saldi e trasferiti nell’anno successivo come movimenti di apertura.

Nel seguito indicheremo come vecchio l’esercizio da chiudere e come nuovo l’esercizio successivo a questo.

L’operazione è possibile solo se l’esercizio precedente a vecchio è stato chiuso.

La funzione di chiusura può essere applicata una sola volta ad un esercizio.

viene eseguita una parziale riapertura, ovvero:

viene scelto un metodo di valorizzazione (tra quelli sopra esposti)

viene calcolato il valore delle rimanenze iniziali; �l’algoritmo si basa sui dati della giacenza (corretta dal valore del AcL, IncL InProdC e InProdF, vedi “� RIF _Ref383918355 \* UNISCIFORMATO �Inventario�” a pagina � PAGRIF _Ref383918384 �36�) dell’esercizio vecchio, valutata dell’esercizio vecchio; dopo la valorizzazione, lo storico del nuovo esercizio sarà impostato di conseguenza;

tutti i saldi del nuovo esercizio sono azzerati (quantità e valori di acquistato, venduto ecc.).

vengono scritti i movimenti di apertura nell’esercizio nuovo; i movimenti di apertura servono per trasferire la situazione dei saldi alla fine dell’anno precedente sull’anno successivo, così che essi possano essere ricostruiti a partire dai soli movimenti dell’anno nuovo; pertanto essi riguardano solo i campi che devono essere diversi da zero nell’anno nuovo.

vengono scelte le causali per l’apertura, che devono avere solo i segni seguenti:

causale per le rimanenze iniziali: +Giac, +RimIn

causale per “In conto lav.”: +Giac, +InCL

causale per “A conto lav.”: -Giac, +ACL

causale per “In prod.Fin”: -Giac,+InProdF

causale per “In prod.Com”: +Giac,+InProdC

Solo se non è abilitato il modulo <Gestione Ordini> ed esistono causali che movimentano l’ordinato clienti e l’ordinato fornitori:

causale per “OrdForn”: +OrdF

causale per “OrdCli”: +OrdC

vengono usate le causali per riportare i saldi: per ogni causale viene scritto un movimento che utilizza le quantità ed i prezzi come indicato di seguito:

per le “Rim.iniziali”: le rimanenze iniziali e la giacenza del nuovo esercizio vengono poste pari alla giacenza (corretta dal valore del AcL, IncL e InProdF) proveniente dall’algoritmo di valorizzazione del vecchio esercizio; il prezzo è :�	val_valorizz/giac_corretta �(in tal modo valore delle rimanenze iniziali del nuovo esercizio viene posto al valore trovato con la valorizzazione)

per “In conto lav.”: valore del saldo di InContoLavoro dell’anno precedente  (prezzo ignorato)

per “A conto lav.”: valore del saldo di AContoLavoro dell’anno precedente (prezzo ignorato)

per “In prod.Fin”: valore del saldo di InProdFiniti dell’anno precedente (prezzo ignorato)

per “In prod.Com”: valore del saldo di InProdComp dell’anno precedente (prezzo ignorato)

per “OrdForn”: valore del saldo di OrdinatoFornitori dell’anno precedente, prezzo  pari a ValOrdFornitori / OrdFornitori dell’anno vecchio

per “OrdCli”: valore del saldo di OrdinatoClienti dell’anno precedente, prezzo  pari a ValOrdClienti / OrdClienti dell’anno vecchio

vengono ricostruiti i saldi del nuovo esercizio (vedi Funzione Ricostruzione Saldi).

l’esercizio vecchio è marcato come chiuso

In questo modo, al termine della chiusura di un esercizio, la situazione dei saldi del nuovo esercizio sarà aggiornata e non necessiterà di ulteriori riaperture (seppure possibili). In particolare risulterà che:

riminiz= (giac+ inPF- inPC+ aCL - inCL ) dell’ anno precedente

Valriminiz= valore ottenuto dalla procedura di valorizzazione

giac= giac dell’ anno precedente

inPF= inPF dell’ anno precedente

inPC= inPC dell’ anno precedente 

inCL= inCL dell’ anno precedente 

aCL= aCL dell’ anno precedente

acq = 0, Vacq = 0

entr = 0, Ventr = 0

ven = 0, Vven = 0

usc = 0, Vusc = 0

scarti = 0

Scarico movimenti

Copia su un supporto di backup i movimenti e/o le giacenze di un esercizio passato, eventualmente scaricando dal disco fisso quanto copiato. 

se l’esercizio è stato chiuso viene richiesto:

se si desidera scaricare (cancellare) quanto copiato

se si risponde di sì e ci sono movimenti non stampati, l’utente viene allertato ma l’operazione può continuare

se l’esercizio non è stato chiuso si attiva solo l’opzione di copia

l’utente sceglie poi se copiare/scaricare

Solo i movimenti

Movimenti e giacenze

Tabelle

Tabella giornali di magazzino

Le movimentazioni di magazzino possono essere stampate su vari giornali (vedi $Tabella(MAGAZZINI)). I giornali di magazzino sono Registri definiti in $Tabella(REGISTRI)

Un giornale di magazzino è definito da: 

un codice di registro e un anno di esercizio 

una descrizione

un codice libro (del tipo “Libri sociali”) definito in $Tabella(LIBRISOCIALI)

la descrizione su dove è conservato

unità locale relativa a questo registro

numero di pag. stampate

numero di pag. numerate

data vidimazione (a scopo di puro promemoria)

data scadenza vidimazione (a scopo di puro promemoria)

i dati per l’impostazione della stampante da usare in stampa

data ultima stampa

indicazione se stampare la ditta sui fogli del giornale

Stampe

Stampe di vario tipo, comprese quelle fiscali (giornale di mag.)

Tabella causali

Stampa la tabella delle causali

Tabella categorie merceologiche

Stampa la tabella delle categorie merceologiche.

La stampa delle categorie deve contenere l’indicazione dell’I.V.A., dei gruppi/conto di acquisto e di vendita

Tabella magazzini

Stampa la tabella dei magazzini

In caso di Magazzino o deposito:

se abilitata la stampa su un altro magazzino: blank su codice libro giornale, opzioni di raggruppamento per la stampa

se non abilitata la stampa su un altro mag.: codice libro giornale, opzioni di raggruppamento per la stampa

In caso di Deposito:�Viene stampato un blank sul flag “Giacenze su più depositi”

Tabella formule di ricalcolo 

Stampa la tabella delle formule di ricalcolo

Tabella formato codice articoli

Stampa la tabella del formato dei livelli di codice articoli

Tabella gruppi di codice

Stampa i vari livelli di codice con tutti i relativi gruppi codificati in tabella

Tabella livelli di giacenza

Stampa la tabella del formato dei livelli di giacenza

Tabella gruppi di giacenza

Stampa i vari livelli di giacenza con tutti i relativi gruppi codificati in tabella

Schede di magazzino

Con questa opzione vengono stampate le schede di magazzino. Le schede  di magazzino sono documenti che contengono informazioni sulle quantità di un articolo presenti in magazzino, desunte dai movimenti di magazzino.

In generale una scheda contiene:

il codice e la descrizione dell’articolo

il saldo precedente (da inizio esercizio al primo movimento considerato)

una serie di righe di movimento ordinate per data, con:

il numero della registrazione, la data, il riferimento al documento e la data del documento qualora appaia nel movimento in cui compare l’articolo

la descrizione del movimento in cui compare l’articolo

l’unità di misura, la quantità movimentata, il valore unitario e complessivo

il totale del saldo

I tipi saldi usati nelle schede sono:

Ordinato clienti: la quantità movimentata è l’ordinato dai clienti. Il totale è il totale dell’ordinato dai clienti per quell’articolo.

Ordinato fornitori: la quantità movimentata è l’ordinato ai fornitori. Il totale è il totale dell’ordinato ai fornitori per quell’articolo.

In conto lavorazione: la quantità movimentata è la quantità in conto lavorazione.

A conto lavorazione: la quantità movimentata è la quantità a conto lavorazione.

In produzione (Finiti): la quantità movimentata è la quantità in produzione finiti.

In produzione (Componenti): la quantità movimentata è la quantità in produzione componenti.

La stampa riguarda una sola porzione dei movimenti; l’utente specifica un intervallo di magazzini (versioni multimagazzino), un intervallo di codici articoli, un intervallo di date.

Parametrizzazione 

Se il magazzino è stato organizzato per livelli di codice articolo, l’utente può selezionare se:

raggruppare la stampa: l’utente immette il livello di raggruppamento; nella scheda confluiranno tutti gli articoli che fanno parte di quel gruppo 

non raggruppare: la stampa avviene al livello più analitico possibile, con una scheda per ogni articolo

Se le giacenze sono organizzate in livelli, l’utente specifica se:

raggruppare la stampa: l’utente immette il livello di raggruppamento; nella scheda confluiranno tutte le giacenze che fanno parte di quel gruppo 

non raggruppare: la stampa avviene al livello più analitico possibile, con una scheda per ogni raggruppamento di articolo

Se è attivata la versione multimagazzino, l’utente specifica se:

raggruppare per articolo: una scheda per articolo contenente i movimenti relativi a tutte le giacenze di tutti i magazzini;

distinta per magazzino: lo stesso articolo in giacenza su più magazzini genererà tante schede quante sono le sue giacenze presso i vari magazzini;

La stampa può essere ordinata a scelta:

per codice articoli

per codice di livello di giacenze (solo se attivato il raggruppamento per livelli di giacenza)

per codice di magazzino (solo se attivato la stampa distinta per magazzino)

Scelta estremi

Dati storici

Consente la stampa dell’acquistato, del venduto e della rimanenza dei vari articoli in giacenza nei magazzini.�Essa conterrà:

il codice e la descrizione dell’articolo

il codice e la descrizione del magazzino

la quantità e il valore dell’acquistato (totale o medio)

la quantità e il valore del venduto (totale o medio)

la quantità e il valore della rimanenza   (totale o medio)

opzionalmente, la giacenza

A fine stampa, il totale delle tre quantità elencate e del loro valore

Le opzioni di stampa possono essere diverse, secondo il seguente diagramma di flusso:
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Dove le varie opzioni possono essere:

Scelta selezione delle schede degli articoli:

solo sotto scorta: quantità in giacenza inferiore al livello di riordino

solo negativi: quantità in giacenza negativa

solo non nulli: quantità in giacenza non nulla

tutti

Scelta ordinamento principale

per articolo: ordina per articoli 

per magazzino: ordina per magazzino

Scelta ordinamento secondario delle schede

Per codice: gli articoli vengono stampati in ordine di codice

Introduzione estremi dell’intervallo Articolo e Magazzino

Scelta dei raggruppamenti sui livelli di codice (se impostati) e di giacenza (se impostati);

Fino al livello X: vengono stampati i totali fino al livello X

Dal livello Y: vengono stampati solo i totali a partire dal livello Y

Per descrizione: gli articoli vengono stampati in ordine alfabetico di descrizione

Introduzione estremi dell’intervallo Articolo e Magazzino

Per categoria merceologica: gli articoli vengono stampati in ordine di codice di categoria merceologica

Introduzione estremi dell’intervallo Articolo, Magazzino e Cat.Merc.

Raggruppamento magazzini/depositi: consente di raggruppare la stampa dei vari magazzini o depositi

Nelle stampe raggruppate (per livelli di codice articolo o per categoria merceologica) il totale delle quantità è mostrato a richiesta dell’utente, poiché è necessario che tutti gli articoli appartenenenti al raggruppamento abbiano la stessa unità di misura principale.

Disponibilità

Consente di controllare la necessità di ordinare o produrre articoli in funzione degli ordini e delle produzioni in atto. Deve contenere:

il codice e la descrizione dell’articolo

il codice e la descrizione del magazzino

la quantità in giacenza

la quantità in ordine ai fornitori

la quantità ordinata dai clienti

la quantità in conto lavorazione

la quantità a conto lavorazione

la quantità in produzione (finiti)

la quantità in produzione (componenti)

il valore algebrico dell’espressione:�	Giac+ordinatoF-ordinatoC-inConLav+aConLav+inProdFin-inProdComp�che rappresenta, se positivo la quantità disponibile, se negativo la quantità da produrre.

Come in precedenza, la stampa è parametrizzabile secondo il flow-chart:
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dove i box indicano le funzioni descritte in precedenza.

Giacenze e prezzo

É simile alla stampa dei dati storici, ma questi non vengono rintracciati a partire dall’anagrafica, ma da un listino di vendita. Essa conterrà:

il codice e la descrizione dell’articolo

il codice e la descrizione del magazzino

l’unità di misura, le dimensioni e la quantità in giacenza

l’ultimo costo riportato in anagrafica

il prezzo indicato da un particolare listino

a richiesta dell’utente, la dimensione e le note dell’articolo

Come in precedenza, la stampa è parametrizzabile secondo il flow-chart:
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dove i box indicano le funzioni descritte in precedenza. L’opzione 3 bis abilita o disabilita la stampa del prezzo.

Anagrafica

Stampa le informazioni di anagrafica

il codice e la descrizione dell’articolo

la categoria merceologica

la percentuale di ricalcolo, quella di provvigione e lo sconto

le varie unità di misura e i fattori di conversione

il lotto  minimo

le dimensioni 

il livello di riordino

il gruppo, il conto e il sotto-conto  (dal piano dei conti)

l’aliquota I.V.A.

gli ultimi due costi di acquisto e le relative date

il valore del costo standard

Come in precedenza, la stampa è parametrizzabile secondo il flow-chart:
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dove i box indicano le funzioni descritte in precedenza�.

Lista controllo movimenti

É possibile stampare una lista di movimenti nelle varie modalità:

da data a data (la stampa è fatta in ordine di data di registrazione dei movimenti)

da numreg a numreg (stampa ordinata per numero di registrazione)

Deve contenere:

numero di registrazione e data del movimento

descrizione del movimento

causale del movimento

numero e data del documento di riferimento

codice del magazzino (solo per versioni multimagazzino)

codice e descrizione dell’articolo

l’unità di misura, la quantità e il valore unitario dell’articolo movimentato

il valore complessivo del movimento

Se si è organizzato il magazzino per gruppi di articoli, è possibile scegliere se effettuare la stampa in base ai vari livelli di raggruppamento.

Inventario

L’inventario è l’operazione di determinazione, con riferimento ad un determinato istante, del patrimonio aziendale o di parte di esso.

Per la tecnica di valutazione, vedere <CHIUSURE>|<VALORIZZAZIONI>.

La stampa dell’inventario complessivo può essere fatta:

inventario reale: applica la valutazione a tutta la merce effettivamente posseduta dall’utente, ovvero�giac + aCL - inCL + inprodF - inprodC�

inventario di giacenza: applica la valutazione alla sola merce in magazzino

La valutazione è fatta sulla somma delle giacenze di un articolo di anagrafica per un certo intervallo di magazzini�.

L’ordinamento di stampa è per magazzini o per articoli.�In base all’ordinamento, si può, eventualmente, raggruppare per magazzini o per articoli.�Se si è organizzato il codice degli articoli per gruppi è possibile raggruppare la stampa a vari livelli.

L’utente può pertanto scegliere:

codice articolo completo (massimo dettaglio): viene stampa una riga per ogni articolo.�A scelta dell’utente viene aggiunta  una colonna contenente il valore totale della giacenza per quell’articolo

codice articolo a livello: consente di stampare a diversi livelli di dettaglio; l’utente scegli il livello basandosi sulla struttura dei raggruppamenti del codice degli articoli. Ad esempio si supponga che il magazzino sia organizzato in “finiti” e “componenti” e i “finiti” sono suddivisi in “pompe” e “turbine” e le “pompe” sono suddivise in “pompa1”,”pompa2” ecc.; nella stampa si possono avere le righe dei movimenti raggruppando tutti i “finiti”, tutte le “pompe” o ogni articolo “pompaX” separatamente.

In riferimento a quanto descritto nella sezione precedente, la stampa si parametrizza in base al seguente flow-chart:
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Esempio  1.1.1: ordinamento per articolo; stampa per codice, nessun raggruppamento

codice: AR001, pompa B�	Mag1:	giac=1000, val=23000�	Mag2:	giac=2000, val=46000

codice: AR002, pompa A�	Mag1:	giac=1000, val=2300�	Mag2:	giac=2000, val=4600

codice: AR102, coperchio�	Mag1:	giac=1000, val=1000�	Mag2:	giac=5000, val=5000

Esempio  1.1.2: ordinamento per articolo; stampa per codice, raggruppamento per livello

Con Totali:�Solo Totali:��codice: AR001, pompa B�	Mag1:	giac=1000, val=23000�	Mag2:	giac=2000, val=46000

codice: AR002, pompa A�	Mag1:	giac=1000, val=2300�	Mag2:	giac=2000, val=4600

Totale: AR0----------------------------------�	Mag1:	giac=2000, val=46000�	Mag2:	giac=4000, val=92000

codice: AR102, coperchio�	Mag1:	giac=1000, val=1000�	Mag2:	giac=5000, val=5000

Totale: AR1----------------------------------�	Mag1:	giac=1000, val=1000�	Mag2:	giac=5000, val=5000�Totale: AR0----------------------------------�	Mag1:	giac=2000, val=46000�	Mag2:	giac=4000, val=92000

Totale: AR1----------------------------------�	Mag1:	giac=1000, val=1000�	Mag2:	giac=5000, val=5000��

Esempio  1.2: ordinamento per articolo; stampa per descrizione

coperchio, codice: AR102�	Mag1:	giac=1000, val=1000�	Mag2:	giac=5000, val=5000

pompa A, codice: AR002�	Mag1:	giac=1000, val=2300�	Mag2:	giac=2000, val=4600

pompa B, codice: AR001�	Mag1:	giac=1000, val=23000�	Mag2:	giac=2000, val=46000

Esempio  1.3: ordinamento per articolo; stampa per cat.merc

Simile al precedente

Esempi 2.1.1: ordinamento per magazzino; stampa per codice, nessun raggruppamento

magazzino Mag1�	AR001:	giac=1000, val=23000�	AR002:	giac=1000, val=2300�	AR102:	giac=1000, val=1000

magazzino Mag2�	AR001:	giac=2000, val=46000�	AR002:	giac=2000, val=4600�	AR102:	giac=5000, val=5000

Esempi 2.1.2: ordinamento per magazzino; stampa per codice, raggruppamento per livello

Con Totali:�Solo Totali:��magazzino Mag1�	AR001:		giac=1000, val=23000�	AR002:		giac=1000, val=2300�	Totale AR0:	giac=2000, val=4600

	AR102:		giac=1000, val=1000�	Totale AR1:	giac=1000, val=1000

magazzino Mag2�	AR001:		giac=2000, val=46000�	AR002:		giac=2000, val=4600�	Totale AR0:	giac=4000, val=92000

	AR102:		giac=5000, val=5000	Totale AR1:	giac=5000, val=5000�magazzino Mag1�	Totale AR0:	giac=2000, val=4600

	Totale AR1:	giac=1000, val=1000

magazzino Mag2�	Totale AR0:	giac=4000, val=9200

	Totale AR1:	giac=5000, val=5000�����

Esempi 2.2: ordinamento per magazzino; stampa per descr

Simile al precedente.

Esempi 2.3: ordinamento per magazzino; stampa per cat. merc.

Simile al precedente.

Giornale di magazzino

La stampa del giornale di magazzino può essere parametrizzata in base alle informazioni contenute in $Tabella(MAGAZZINI).

La stampa può essere di prova o definitiva.�La stampa definitiva non può essere ripetuta e provoca la registrazione della data e dell’ultima registrazione del movimento sulla tabella dei giornali di magazzino. 

L’utente sceglie il giornale di magazzino da stampare.

La stampa del giornale riguarda tutti i movimenti di tutti i magazzini associati a quel giornale (compresi quelli di altri magazzini, non fiscali, che sono associati ad un magazzino associato al giornale) procede dall’ultima registrazione stampata in definitivo.�La stampa è fatta in ordine di data di registrazione dei movimenti, ma sui movimenti e all’interno di ognuno di questi sono applicati i vari raggruppamenti.

Il layout deve contenere:

se non si raggruppano più movimenti (frequenza >0)

un numero progressivo di registrazione e la data del movimento

descrizione del movimento

causale del movimento

numero e data del documento di riferimento

se non si raggruppa per classi fiscali, raggr. fiscali  ecc.:

il numero di riga di registrazione dei vari articoli movimentati

codice del magazzino (solo per versioni multi-magazzino)

codice e descrizione dell’articolo

l’unità di misura, la quantità e il valore unitario dell’articolo movimentato

il valore complessivo del movimento

Se si raggruppa per classi fiscali articoli, gli articoli che non sono inclusi in nessuna classe vengono stampati all’inizio.

Il numero progressivo di registrazione viene calcolato automaticamente in stampa, ed è diverso da quello creato automaticamente durante l’inserimento. Se la stampa è definitiva il numero diviene una informazione aggiuntiva associata alla riga di movimento.

ATTENZIONE!CORREZIONE!: All’interno di questi raggruppamenti principali, si applicano le opzioni definite in Tabella(MAGAZZINI) per quanto riguarda la stampa del giornale (AVVIENE IL CONTRARIO!).

A scelta dell’utente, nella stampa può essere inserita la data di stampa del giornale.

Condizioni di vendita/acquisto

La stampa può essere parametrizzata in base ad un profilo di stampa definito dall’utente�.

Listini

Si seleziona:

il codice listino

il tipo di righe (articoli, categorie merc., sotto-categorie merc., raggrupp. fiscale)

gli estremi di stampa (Da/A)

É possibile:

abilitare la stampa dell’intera testata 

abilitare la stampa delle righe complete

abilitare la stampa del listino in valuta

Testata

La testata, se stampata intera, contiene, su righe diverse: 

Codice e descrizione listino

data inizio e fine validità

l’indicazione importi lordi

l’indicazione unità di misura

l’indicazione scaglioni

l’indicazione sconti

l’indicazione sconti standard

la sequenza di ricerca

il codice del listino successivo

Se si sceglie la stampa non intera della testata, essa contiene, in una sola riga, le stesse informazioni di prima, con l’indicazione degli importi lordi, unità di misura, scaglioni, sconti, sconti standard segnalate con la convenzione  “X”=sì, “ ”=no.

Righe

La definizione che segue vale anche per la <Stampa Offerte>.

Le righe complete, se stampate, contengono:

le indicazioni di riga:

se riga articolo:”A” + codice articolo

se riga cat. merc.:”C” + codice categoria merceologica

se riga sottocat. merc.:”S” + codice sottocategoria merceologica

se riga ragg.fisc.:”R” + codice raggruppamento fiscale

la descrizione (dell’articolo, della categoria o del raggruppamento)

l’unità di misura (se abilitata la gestione U.M.)

lo scaglione (se abilitata la gestione scaglioni)

la quantità limite (se abilitata la gestione scaglioni) 

il prezzo

lo sconto

l’indicazione di addebito IVA

Il codice IVA (se addebitata)

la percentuale di provvigione

L’indicazione di articolo in esaurimento (solo in caso di Offerte)

Se le righe non sono stampate complete, sulla stessa riga viene stampato:

le indicazioni di riga:

se riga articolo:”A”

se riga cat. merc.:”C”

se riga sottocat. merc.:”S”

se riga ragg.fisc.:”R”

il codice (dell’articolo, della categoria o del raggruppamento)

l’unità di misura (blank se non abilitata la gestione UM)

lo scaglione (blank se non abilitata la gestione scaglioni)

la quantità limite (blank se non abilitata la gestione scaglioni)

il prezzo

lo sconto

l’indicazione di addebito IVA (“X”=sì, “ ”=no)

Il codice IVA (se addebitata)

la percentuale di provvigione

Nella riga successiva:

L’unità di misura dell’articolo in omaggio

La quantità in omaggio

La quantità base

Il codice articolo in omaggio

Il prezzo omaggio

Il lotto

L’indicazione di articolo in esaurimento(“X”=sì, “ ”=no) (solo in caso di Offerte)

Offerte

Si seleziona:

il codice offerta

il tipo di righe (articoli, categorie merc., sottocategorie merc., raggrupp. fiscale)

gli estremi di stampa (Da/A)

É possibile:

abilitare la stampa dell’intera testata 

abilitare la stampa delle righe complete

Testata

La testata, se stampata intera, contiene, su righe diverse: 

Codice e descrizione offerta

data inizio e fine validità

l’indicazione importi lordi

l’indicazione unità di misura

l’indicazione scaglioni

l’indicazione sconti

l’indicazione sconti standard

la sequenza di ricerca

Se la testata non è stampata intera, essa contiene, in una sola riga, le stesse informazioni di prima, con l’indicazione degli importi lordi, unità di misura, scaglioni, sconti, sconti standard segnalate con la convenzione  “X”=sì, “ ”=no.

Righe

Vedere i listini. 

Contratti fornitori/clienti

Si seleziona:

il tipo di contratto (Cliente/Fornitore) e il codice del Cliente/Fornitore

il codice contratto�

il tipo di righe (articoli, categorie merc., sottocategorie merc., raggrupp. fiscale)

gli estremi di stampa (Da/A)

É possibile:

abilitare la stampa dell’intera testata 

abilitare la stampa delle righe complete

Testata

Il tipo (“C”=cliente, “F”=fornitore), il codice Cliente/Fornitore e la ragione sociale

Codice e descrizione contratto

data inizio e fine validità

l’indicazione importi lordi

l’indicazione unità di misura

l’indicazione scaglioni

l’indicazione sconti

l’indicazione sconti standard

l’indicazione di contratto obbligatorio

la sequenza di ricerca

Righe

Vedere i listini.

Etichette

Alla stampa delle etichette può essere associata una causale per comporre un movimento di magazzino che scarica le etichette. In tal modo, indicando un carico delle etichette nei movimenti di entrata, è possibile mantenere sotto controllo il numero di etichette necessarie.

Archivio storico rimanenze

Stampa l’archivio storico delle rimanenze

Parametrizzazione modulo magazzino 

Includiamo nelle parametrizzazioni del modulo magazzino (a livello di singola ditta) tutte le funzionalità più generali che consentono di modificare il comportamento di altre parti dell’applicazione. 

Le aree di competenza riguardano:

abilitazione struttura del codice articoli

abilitazione struttura dei livelli di magazzino

abilitazione gestione delle ubicazioni (da tabella/dirette)

abilitazione gestione più magazzini

abilitazione gestione depositi

abilitazione gestione commesse (???)

abilitazione gestione quantità in decimali (???)

abilitazione gestione valuta (???)

uso della percentuale di ricarico (listini/anagrafica/raggrupp.fiscale) come:

ricarico sul costo 

margine sulle vendite

precedenze nell’uso della percentuale di ricarico:

perc. in listini

perc. in anagrafica

perc. in raggruppamento fiscale 

precedenze nell’uso delle percentuali di provvigione (vds. “MODULO VENDITE”)

precedenze nell’uso dei conti di acquisto/vendita;�gli articoli di anagrafica possono avere definiti (vds. “MODULO VENDITE”) 

I sorgenti di CAMPO sono in F:/MG

I sorgenti sono organizzati come segue (cercare nel applicazione la procedura con lo stesso nome del file)

mg00.c:      "Menu magazzino"

mg001.c:      "Gestione Archivio Anagrafica"

mg002.c:      "Gestione Archivio Magazzino"

mg003.c:      "Gestione Archivio Listino"

mg004.c:      "Gestione Archivio Prezzi Fornitori"

mg011.c:      "Modifica Valori"

mg012.c:      "Ricalcolo Valori"

mg014.c:      "Gestione archivio Causali"

mg021.c:      "Aggiornamento Movimenti Magazzino"

mg022.c:      "Lista movimenti di magazzino"

mg026.c:      "Riorganizzazione Movimenti di Magazzino"



mg013.c:      "Chiusura Anno Corrente": calcola la rimanenza iniziale e ???

mg025.c:      "Chiusura Movimenti": riorganizza i movimenti

mg015.c:      "Azzeramento Dati":

mg016.c:      "Riapertura annuale":

mg017.c:      "Ricostruzione Saldi":



STAMPE:

mg023.c:      "Stampa Giornale di Magazzino"

mg024.c:      "Stampa schede di magazzino"

mg031.c:      "Stampa Articoli"

mg032.c:      "Stampa Listino "

mg033.c:      "Stampa Archivio Prezzi Fornitori"

mg034.c:      "Stampa Inventario"

mg035.c:      "Stampa etichette"

I sorgenti “PRASSI” sono in  _________

Gli eseguibili “PRASSI” sono in ________



�	Esiste anche una percentuale di ricarico/margine per le categorie; la percentuale qui indicata influisce solo sul prezzo di listino relativo ad un articolo.

�	La classe fiscale non è obbligatoria nel raggruppamento fiscale di AS400

�	La funzione Copia e Cancella non è stata ancora realizzata

�	Attualmente è gestita solo l’opzione Sostituzione

� 	Questo è motivo per cui nel calcolo dell’inventario reale occorre correggere la giacenza con la quantità ACL

� Questo è motivo per cui nel calcolo dell’inventario reale occorre correggere la giacenza con la quantità InCL

�	In questo modo la disponibilità del componente viene abbassata al momento dall’impegno in produzione.

�	In questo modo la disponibilità del componente entrato in conto lavoro rimane sempre a zero; ciò come è corretto dato che la merce in conto lavoro è già considerata impegnata.

�	Negli esempi successivi si considera uno storico non suddiviso per magazzini (corrispondente al caso di un solo magazzino).

�	La parametrizzazione non è ancora stata realizzata (i prg sono Print_app)

�	I campi di produzione devono perciò essere usati con consistenza dall’utente

�	La parametrizzazione non è ancora stata realizzata (i prg sono Print_app)
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�	Le parametrizzazioni del giornale di magazzino è opportuno spostarle nella tabella registri o ogni magazzino può avere parametri diversi?

�	É importamente confermare questo vincolo: il deposito quando è previsto, va sempre introdotto?

�	Su cosa influiscono i tipi di costo definiti nel raggruppamento f. articoli?

�	Nella versione 1.1 sarà possibile decidere se evitare il vincolo di avere i livelli decodificati in tabella (utile anche per gestire i lotti)

�	Le precedenze per l’applicazione della provvigione sui listini/contratti/offerte sono definite nei parametri di DItta

� Ancora da definire il significato di obbligatorio nei contratti

� Vedere la funzione <scarico movimenti>

� Non è possibile utilizzare i movimenti di anni precedenti; il magazzino di quegli anni è stato chiuso con qualche algoritmo, magari diverso da quello utilizzato attualmente, e il valore delle rimanenze è stato ufficialmente dichiarato; occorre perciò fare riferimento a questi valori, presenti in storico giacenze.

�Vedere quanto detto per la valutazione delle giacenze su unità locali.

� In questo modo non è possibile stampare più di un contratto (ad esempio, per avere i prezzi fatti da diversi fornitori sullo stesso articolo)







